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Un ‘tempo propizio’, quaranta giorni, un deserto in cui camminare, un 
essenziale da riscoprire. Ancora una volta. 

E all’orizzonte la Vita che vince su ogni morte.


Buona Quaresima a tutti.


don Davide e la presidenza del consiglio pastorale

21	febbraio

I	domenica	di	Quaresima

http://www.parrocchiadibosco.it


“lo	Spirito	sospinse	Gesù	nel	deserto”		
(Marco	1,12-15)

Lo	Spirito	sospinse	Gesù	nel	deserto	e	
vi	 rimase	 quaranta	 giorni,	 tentato	 da	
Satana.	 La	 tentazione?	 Una	 scelta	 tra	
due	 amori.	 Vivere	 è	 scegliere.	 La	
tentazione	 ti	 chiede	 di	 scegliere	 la	
bussola,	 la	 stella	 polare	 per	 il	 tuo	
cuore.	 Se	 non	 scegli	 non	 vivi,	 non	 a	
pieno	 cuore.	 Al	 punto	 che	 l'apostolo	
Giacomo,	 camminando	 lungo	 questo	
filo	 sottile	 ma	 fortissimo,	 ci	 fa	
sobbalzare:	considerate	perfetta	 letizia	
subire	 ogni	 sorta	 di	 prove	 e	 di	

tentazioni.	 Quasi	 a	 dirci	 che	 essere	 tentati	 forse	 è	 perfino	 bello,	 che	 di	 certo	 è	
assolutamente	vitale,	per	la	verità	e	la	libertà	della	persona.

L'arcobaleno,	 lanciato	 sull'arca	 di	 Noè	 tra	 cielo	 e	 terra,	 dopo	 quaranta	 giorni	 di	
navigazione	 nel	 diluvio,	 prende	 nuove	 radici	 nel	 deserto,	 nei	 quaranta	 giorni	 di	
Gesù.	Ne	intravvedo	i	colori	nelle	parole:	stava	con	le	fiere	e	gli	angeli	lo	servivano.	
Affiora	 la	 nostalgia	 del	 giardino	 dell'Eden,	 l'eco	 della	 grande	 alleanza	 dopo	 il	
diluvio.	Gesù	ricostruisce	l'armonia	perduta	e	anche	l'infinito	si	allinea.	E	nulla	che	
faccia	più	paura.

Ma	 quelle	 bestie	 che	 Gesù	 incontra,	 sono	 anche	 il	 simbolo	 delle	 nostre	 parti	
oscure,	 gli	 spazi	 d'ombra	 che	 ci	 abitano,	 ciò	 che	 non	 mi	 permette	 di	 essere	
completamente	 libero	o	 felice,	 che	mi	 rallenta,	 che	mi	 spaventa:	 le	nostre	bestie	
selvatiche	che	un	giorno	ci	hanno	graffiato,	 sbranato,	artigliato.	Gesù	stava	con...	
Impariamo	 con	 lui	 a	 stare	 lì,	 a	 guardarle	 in	 faccia,	 a	 nominarle.	 Non	 le	 devi	 né	
ignorare	 né	 temere,	 non	 le	 devi	 neppure	 uccidere,	ma	 dar	 loro	 un	 nome,	 che	 è	
come	conoscerle,	e	poi	dare	loro	una	direzione:	sono	la	tua	parte	di	caos,	ma	chi	te	
le	fa	incontrare	è	lo	Spirito	Santo.	Anche	a	te,	come	a	Israele,	Dio	parla	nel	tempo	
della	prova,	nel	deserto,	lo	fa	attraverso	la	tua	debolezza,	che	diventa	il	tuo	punto	
di	 forza.	 Forse	 non	 guarirai	 del	 tutto	 i	 tuoi	 problemi,	 ma	 la	 maturità	 dell'uomo	
consiste	nell'avviare	un	percorso,	con	pazienza	(tu	maturi	non	quando	risolvi	tutto,	
ma	quando	hai	pazienza	e	armonia	con	tutto).	Allora	ti	accorgi	che	Dio	parla	a	te	
nella	fragilità	e	che	lo	Spirito	è	colui	che	ti	permette	di	re-innamorarti	della	realtà	
tutta	intera,	a	partire	dai	tuoi	deserti.

Dopo	che	Giovanni	fu	arrestato	Gesù	andò	nella	Galilea	proclamando	il	vangelo	di	
Dio.	E	diceva:	il	Regno	di	Dio	è	vicino.

Gesù	proclama	il	"vangelo	di	Dio".	Dio	come	una	"bella	notizia".	Non	era	ovvio	per	
niente.	Non	tutta	la	Bibbia	è	vangelo;	non	tutta	è	bella,	gioiosa	notizia;	alle	volte	è	
minaccia	e	giudizio,	spesso	è	precetto	e	 ingiunzione.	Ma	la	caratteristica	originale	
del	 rabbi	 di	 Nazaret	 è	 annunciare	 vangelo,	 una	 parola	 che	 conforta	 la	 vita,	 una	
notizia	 gioiosa:	 Dio	 si	 è	 fatto	 vicino,	 è	 un	 alleato	 amabile,	 è	 un	 abbraccio,	 un	
arcobaleno,	un	bacio	su	ogni	creatura.


Ermes	Ronchi



INTENZIONI MESSE

sabato 20   

	 ore 19	 Campadello Oriana (ann), Pegoraro Pietro e Pierina, 

	 	 	 	 Zancan Dora e def. fam. Michelotto

domenica 21  I di QUARESIMA

	 ore 9		 

	 ore 11	 per la nostra comunità di Bosco


martedì 23  

	 ore 18	 

venerdì 26 

	 ore 8.30	 

sabato 27   

	 ore 19	 Castellari Eva e Cavinato Bruno, Lorenzi Teresa (ann), Vittorio, 

	 	 	 	 Domenico, Carino, Elda e Luigina

domenica 28  II di QUARESIMA

	 ore 9		 Silvio (ann) e Milena (ann), Teso Tesea (ann), Giuditta, Maria, 

	 	 	 	 Severino, Silvio, Gaetana

	 ore 11	 per la nostra comunità di Bosco

QUARESIMA	2021
Il	tempo	liturgico	della	quaresima	è	spesso	sentito	come	un	tempo	(40	giorni)	in	
cui	‘io	rinuncio	alle	cose	che	mi	piacciono’	e	quest’anno	più	che	mai	potremmo	
esclamare:	“non	è	sufficiente	tutto	quello	a	cui	stiamo	già	rinunciando???”.

In	realtà	il	centro	della	quaresima	non	è	ciò	a	cui	rinunci	ma	ciò	che	trovi!	E’	un	
ridare	spazio	alla	parte	più	intima	di	te	stesso	e	lì	trovare	quella	porta	che	ti	apre	
alla	relazione	con	Dio	(“quando	tu	preghi,	entra	nella	tua	camera,	chiudi	la	porta	
e	prega	 il	 Padre	 tuo,	 che	è	nel	 segreto;	e	 il	 Padre	 tuo,	 che	vede	nel	 segreto,	 ti	
ricompenserà.”	Mt	6).


Ecco	quindi	le	occasioni	che	abbiamo	nella	nostra	comunità:



I	MARTEDÌ	DELLA	PAROLA

da	martedì	23	febbraio,	ogni	martedì	

dalle	20.30	alle	21.30	in	chiesa	a	Bosco


Un	 itinerario	 sul	 vangelo	 di	 Giovanni,	 lo	 leggeremo	 in	
maniera	 continuativa	 lungo	 le	 cinque	 serate	 e	 lo	
accompagneremo	 con	 dei	 momenti	 di	 adorazione	 e	 di	
preghiera	di	intercessione.

L’ANGOLO	BELLO	E	BUONE	PRATICHE

L’ANGOLO	BELLO	nelle	nostre	cose	che	ormai	
ci	accompagna	da	molti	mesi	diventa	ancora	
più	prezioso	in	questi	40	giorni	per	aiutarci	a	
rivolgere	il	nostro	cuore	al	Signore.


Accendere	una	CANDELA	in	chiesa	rimane	
uno	dei	segni	più	antichi	al	mondo,		la	casa	di	
Dio	diventa	luogo	che	accoglie	e	guarisce	il	tuo	cuore.


La	teca	del	Monastero	Invisibile	in	chiesa	all’altare	della	Madonna	dove	
SCRIVERE	UNA	PREGHIERA	diventa	intercessione	gli	uni	per	gli	altri.	



LA	COMPIETA	DEI	GIOVANI


da	giovedì	25	febbraio,	ogni	giovedì	

dalle	21	alle	21.30	in	chiesa

Per	 tutti	 i	 giovani	 (18-35),	una	 semplice	preghiera	di	 fine	giornata	
vissuta	con	il	canto,	i	salmi	e	la	condivisione	nell’amicizia.

LE	LODI	VICARIALI

da	sabato	27	febbraio,	ogni	sabato	

dalle	8.30	alle	9.15	in	chiesa	a:

Saccolongo	il	27	febbraio

San	Domenico	il	6	marzo


Sarmeola	13	marzo


Tencarola	il	20	marzo


Rubano	il	27	marzo


Insieme	alle	comunità	del	vicariato	e	a	padre	Federico	Righetti	(ofm	del	
Convento	Sacro	Cuore	di	Saccolongo)	che	ci	accompagnerà	nella	
riflessione,	celebreremo	la	preghiera	delle	lodi.


Ricordiamo	sempre	anche	la	preghiera	delle	lodi	nella	nostra	comunità,	
ogni	giorno,	dal	lunedì	al	venerdì,	alle	ore	8.00	in	chiesa



PIM	COMUNITÀ	SORELLE

Nello	 spirito	 dell’enciclica	 “Fratelli	 tutti”	 di	 papa	 Francesco,	 si	 è	
pensato,	assieme	alle	tre	comunità	sorelle	del	PIM,	Rubano,	Sarmeola	
e	Villaguattera,	di	preparare	all’interno	di	ognuna	delle	quattro	chiese,	
un	 piccolo	 segno,	 uguale	 per	 tutte,	 che	 ci	 accompagni	 lungo	 questa	
“difficile”	 Quaresima;	 è	 per	 questo	 che	 nella	 nostra	 chiesa,	 a	 fianco	
dell’altare	di	San	Giuseppe,	è	stata	riposta	la	croce	del	PIM.	


La	“Croce”	è	stata	proprio	lo	strumento	tramite	il	quale	Gesù	ha	donato	
la	sua	vita	per	la	salvezza	di	tutti	noi.	


Le	quattro	lampade,	accese	durante	tutte	le	celebrazioni	quaresimali,	ci	
invitano	a	tenerci	nel	cuore	e	a	pregare	gli	uni	per	gli	altri.

Queste sono le parole 
gu ida s ce l te da l l a 
diocesi per condurci in 
questa quaresima.


Oltre ai vari sussidi 
per le famiglie e i 
ragazzi dell’Iniziazione 
Cr i s t i ana abb i amo 
realizzato un SEGNO 
davanti alla CHIESA 
che ci accompagnerà.


quaresimadifraternita.it	

https://quaresimadifraternita.it/

